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Pro-mmiorla per Rebecchini: 
il personale della Centrala 

; > Cronaca di Roma del latte ha richiesto 
la MUNICIPALIZZAZIONE 

PER LA PACE, LA LIBERTA', IL BENESSERE l \ M L T K A LEZIONE PBIt l l / P B O F . K E B E l t H I M 

l'appello dei centomila II Sindaco Vacek spiega perchè a Praga 
a (Otto il popolo rOOaOO ° 9 n i cittadino ha un tetto e un lavoro 

Il Comune articolato In «odici rioni a min Ini» tra ti vi - La collaborazione del­
l'Intiera cittadinanza «Nertsu no vive nelle «ro t te - T tondi; per l'assistenza \'[ 

T . .1 ' , » - . 

La Federazione comunista chiama • alla 
lotta per il miglioramento del tenore di vita 

Al termine della riunione il 
Ini «era, Il Gomitalo direttivo ' 

' delia Federazione coraunlMa ha 
esaminato è approvato il ceguen-

v te appello al popo'.o romano, eea-
turlto dal IV Congrego provinciale 

> 
« ROMANI, questa nostra grande 

città, Capitale della nuova Repub­
blica che avrebbe dovuto aprire a 

" tutto il popolo italiano un'era di 
> • pace, di lavoro e al prosperità, è 

invece ancora oggi essa stessa tra­
vaglia a da infiniti problemi non 

i ' risoluti, che di giorno in giorno ag­
i t a v a n o la nostra vita e sembrano 
• addirittura avviare la civiltà ver-
'60 una nuova decadenza. 

Tra i palazzi principeschi e le 
chiese famose, dalle colonne del 

- Bernini alla torre del Campido­
glio, non nasce e non si sviluppa 
una vita nuova di lavoro e di li­
bertà, di scambi in cnsi e di nuo-

. ve industrie, ma, aperta o nasco-
' sia, langue una vita piena di diffi­

coltà, di stenti e, spesso, ai vera 
miseria. * 

Ottantamila disoccupati, cento­
ventimila iscritti nelle liste del 

r, poveri, decine di migliaia di pen­
sionati sono condannati ad •- una 
esistenza inumana e eema speran­

z a za. E anche coloro che hanno po-
' .toto assicurarsi un'occupa7Ìone 
'- 'più o meno stabile, negli uffici o 
•V nelle officine, traggono dal loro <a-
V.voro una retribuzione per la mag-
4t* gicr parte del casi asfai in'eriore 
"r, a quanto è > considerato indispen­

sabile per raggiungere un minhro 
i alimentare. 
N'- Spesso, alla miseria manca on-
' che il riparo e 11 con'orto di una 

> »ca a. In questa città che vede og-
',"; 81 sorgere numerosi 1 palazzi e le 
"' ville dei nuovi ricchi, venticinque-

. mila cittadini vivono-nelle grotte 
, e dentro I ruderi., 

Ma non baita. A corona della ca­
pitale, centocioquan'a bor,~a e, 
composte U piò delle . tolte di 

. squallide casupole e di caranne, di 
"'.ricoveri Improvvisa*! con tavole, 

- latta e fango, ra'erlfooo, dttecen-
lomila esaer] umani. Qui la prò» 

, miseriti, la fame, le malalt'e. e i e 
' rendono SDCMO un Inferno la vita 

de irli uomini, denunz'ano la cinica 
r incuria delle autotltì comunali e 

governa'lve, che sembrano accor» 
: tersi di questa vergogna solo 

r quando la morto di Ar.onrella 
- Bracci e delle bambine di Tnrma-

: ' ranci*, commuovendo l'onlnirne 
pubbli r*. le costringe a versare 
qualche falsa lacrima. . 

Né minore è la miseria nelle 
campagne e nel Comuni della no­
stra provincia, dove principi e la­
tifondisti sottraggono al lavoro o'e-
gli uomini e al benessere della 
comunità 'a rraggior parte delie 
terre, che mantengono incolte, e 
dove le conquiste più elementari 
della civiltà, acoua, fosne. luce, 
scuole, asili, strade, ospedali, am­
bulatori, sono ancora spesso igno­
rate. 

Come riflesso di questa povertà 
olà e meno dura, ma diffusa e 
qnaii generale, tutta la vita eco­
nomica della cittì e della provin­
cia langue e ristagna, e 1 pro­
fessionisti, 1 commercianti, gli ar­
tigiani, I piccoli e medi Industria­
li ve-tono restringersi 11 guada no 
e I più deboli e meno fortunati di 
età! arno già a- migliaia sospinti 
verso II disastro finanslarlo. • 
..' Questa è la vita o'ei romani. 

E il Governo, invece di realiz­
zare una politica che, sia pure gra­
dualmente tenda a rendere digni­
tosa e civile la vita di tutti i cit­
tadini, assicurando almeno un la­
voro giustamente retribuito e una 

casa; farnetica avventure di guer­
ra, sottoscrive impegni militari, 
compromette l'indipendenza nazio­
nale, predispone milizie speciali, 
contrasta l'esercizio delle liberta 
costituzionali, utilizza le già stre­
mate risorse della Nazione per 
preparare armi e strumenti di di­
struzione. i . - .»' 

Le conseguenze di una simile 
politica .sono g i i visibili a tutti. 
mentre riprende la corsa al rialzo 
dei prezzi, e ao' opera dei grandi 
speculatori si imboscano di nuovo 
le merci e riappare, per certi ge­
neri. persico il mercato nero, 1 
cantieri chiudono e le stesse sta­
tistiche governative denunziano Io 
aumento della disoccupazione. -

ì' Questa politica che è rovinosa 
- per tutti e assicura sfacciati gua-
t tiagni soltanto alle cricche dei 
J banchieri e del grandi industriali, 
> cerca una giustificazione attraver-
£ so una criminale menzogna: la 
f*- pretesa necessità di difendere la 
f pace da una aggressione dtll'Unio-
b ne Sovietica. 
| r Xol iarltiasao tatti I ras&aat a 
K ittmjàtrmn che mai sella saa sta-
; ria l i s tane Sovietica ha ia qaal-
Z siasi saode minacciate I nostri COB-

J*a3; ehe sesaore ed anche te «vesti 
arftisai «essai aso» partile «alla 
Ijaiaae Sovietica lo proposte per 

'-: assieorare «na solailosM. sarrflra 
** delle cOatraTtrsJe ia ternsalami ; 
"che daUIJaUae Sorteti a sono 
-partito ••aserose teiziatlTO per 
f saiftiorare la psoisfoae tetetMuJsv I 

h 

njle dell Italia; che una a;grea-
BÌIOC è gU lu atto, tua essa pro­
viene da par.e te_ll Imperialisti 
ameilcunl che si kono impadroniti 
di 'irlejiC, hanno misooi.osciuto I 
dliitii del lavoro italiano nelle co­
lonie, umiliano la indireudin a e 
la dtjultà na io. ale imponendoti 
un cmtrollore politico (Don i), un 
cont.oUnre economico (Daytto). 
un controllore mill.are (Jacobs). 
- ROMANI, i centomila comunisti 

di Uomv e della ptovintla vi chia­
mano a lottare tutti uniti, ricchi e 
poveri, borghesi e proletari, con­
tro questa politi-a di guerra, di 
rovina e ai umiliazione nazione 'e 
- Noi dobbiamo imporre al gover­

no del nostro Paese una politica di 
pace e di amicizia con tutti I pò* 
poli, politica che non <>olo è la più 
saggia, e la soia che può preser­
varci dai lutti di una nuova putr-
ra, ma è anche quella più con i -
spondente alle più profonde esi­
genze nazionali 

No] dobbiamo ottenere ohe par­
te delle centinaia di miliardi che 
si vorrebbero destinare ad un Inu­
tile riarmo venga Impleea'a per 
sanare le piaghe ehe affliggono la 
nostra città e la nostra provìncia: 
dobbiamo chiedere 11 risanamento 
delle borgate, la costruitone Intrn. 
• h a d) e«*e popolari, la riforma 
atrarla e la bonlPca dell'Agro ro­
mano, la ricostruzione tTei Comuni 
della provin-la, lo sviluppo della 
industria romana, 1 a 'e-mamer-to 
de) salari, deall gtlrendi, delle 
pensioni al cosio della vita. 

Questo programma di pace e di 
lavoro può pro"ressh amente tra­
sformare la vita dei romani e il 
volto della città; può da*e respiro 
a tutta la sua attività economica. 
eliminando e riducendo la olsoc-
ctjra-'ione e la miseria. 

Solo questa politica può salvare 
Roma. Nel corso del secoli, Roma 
ha affrontato infinite prove e pe­
ricoli, ma quello che oggi si pro-
nla è ta'e che può mettere in force-

la esistenza etessa della nostra cit­
tà Che I romani t:<tti, con la loro 
concorde volontà, si facciano I di­
fensori di Roma! ' 

- Il 26 febbraio 1048 il governo ceco­
slovacco fu assunto definitivamente 
Calle torze popolari gultlute dal com­
pagno Gottwald. Nel terzo anniver­
sario di questo fu usto avvenimento. 
ci è gradito pubblicare una Intervi­
sta con 11 blnUaco di Prapa. compa­
gno Vacek. « 

Vacok è una figura di primo plano 
nel movimento patriottico cecoslo­
vacco: di origine operala, nel passa­
to fece anche 11 giornalista; dopo la 
Liberazione venne chiamato dal 
Pronte «azionalo a ricoprirò la ca­
rica di 8indaco di Praga, carica che 
gli fu riconfermata nel 1048 dal vo­
to di «uttt l cittadini della Capitale 
per le f>ue alte doti di competenza e 
di onPstà lndlBCuasa 

L'ufficio del sindaco è pieno di 
scaffali ricolmi di pratiche Inerenti 
alle varie branche deH'nmmlnletra-
zlone comunale; innnnzl tutto ab­
biamo voluto avere qualche schiari­
mento .sul f un?lonnmento dei « Co­
mitato nazlonnle centrale », 

t J.'ammin straziane praghese — 
ha risposto Vncek —, come le am~ 
ministrazinni ili tutti i Comuni ce-
co.iltvacchi, ormai non è jtiù uno 
strumento della classe sfruttatrice 
T er opprimere la maqtjloranza i dei 
cittadini, t Comitati nazionali tono 
oqgi lo strurrertto della classe ope­
raia e di tutti i lavoratori per la 
edificazione del socialismo. Il potere 
esecutivo è sfato, nell'interesse della 
conseguente democratizzazione del 
sistema nnjmtnfstraMro, decentrato 
tn 18 rioni: tale decentramento per­
mette un più diretto contatto del-

lamministrazione con gli ammini­
strati e rende possibile la partecipa­
zione diretta degli strati più larghi 
delia popolazione all'economia e al 
governo della città. 

e L'assemblea plenaria del Camita 
to nazionale centrale di Praga (il si 
iunisce normalmente ogni due me­

ni- naturalmente non M interessa 

Vacek, sindaco di Praga 

dei dettagli, ma traccia le linee diret­
trici di lavoro per le varie commis­
sioni. ducute i bilanci e < piani di 
quelle commissioni, stabilisce i prin* 
cipi informatori per lo sviluppo cul­
turale e social^ della città. • 

« sei comitato nazionale tono rap­
presentate tutte le correnti del Fron- . 
te e i loro delegati decidono in co- «cuole materne 74,0; scuole eiemen-

« Bastono alcune cifre del bilan­
cio di Praga per dimostrare quanto 
ti Governo popolare fa per i Comu­
ni: nell'anno 19SQ sono state stan­
ziate le seguenti somme in milioni 
di corone (2) j>er i bisogni della gio­
ventù: nidi d'infanzia ii£: ittttuft 
giovanili «9.5; scuole all'aperto 38.0; 

mune sul da farsi: ogni atto ammi-
n strat'in sta al centro, sia nei té 
rioni, viene così discusso ed appro­
vato dal ranpresentantt del Partito 
comunista, del Partito socialista, dei 
Partito popolare, dei Sindacati, del-
l Unione drVe nonne, deV'Unlone 
della Oioxentù e di altre organizza­
no! i di massa » 

* Come viene elnborato — è stata 
la seconda domanda — Il bilancio 
comunale e da do\e vengoro presi 
l fondi t>er J diversi finanziamenti? ». 

« / comitati nazionali — hi rispo­
sto Vncek — preparano seconda i to­
ro bìsoqni. i progetti di bilancio, 
che tanno r'o' comitato locale al Mi­
nuterò delle Finanee. 

tari e medie 295; scuole superiori 
347; colonie e mense scolasfic/ie ol­
tre So. * - < » 

Ed ora una domanda su un argo­
mento particolarmente sentito dui 
romani: * 4 

« Secondo quale criterio viene ef­
fettuata l'assegnazione degli allog­
gi, e come avete risolto 11 problema 
del onzatetto? ». 

« fi problema dei senza-tetto a 
Praga non esiste, — ha Affannato 
Vnoek —. Da noi nessuno abita nel­
le grotte, nessuno dorme sotto i pon­
ti » an//e panchine, fenomeno comu­
ne negli stati capitalistici, tsiste. 
però, il problema di cittadini che 
/tanno cattivi alloggi, specialmente 

. 1 Comitati forati presentano « « *« V^laeaUivli considerata Cai 
bilancio e i progetti in dlscussiane\Vuntodyist^adeJJenoredivitad^l-
al cittadini ter avere dalla- loro roI-W a "°" '" ""-""• =•""• " *vl 

labnrazlone il maggior contributo là 
dove è posiibile rendere più econo­
mica l'Amministrazione stessa e gli 
'nicstimentl 

e L'Amministrazione finanziarla 
dei Comitati Nazionali fa quindi par­
te del bilancio unico dello Stato. 
Con rio è stata eliminata una delle 
cnratteristicre dell'ordinamento ro 
nffansf/co. doue I Comuni sono scm 
pre in lotta con l'economia statate. 

DOPO VN ANNO DI 1NGIVSTA DETENZIONE 

Stelvio Meconi è stato assolto 
dall' accusa d'aver ucciso la nonna 

Il i'.M. aveva chiesto 22 anni * La giovane moglie ehe ave­
va sposato In carcere è svenuta - Libertà e luna di miele 

Domani alle ore 16,30 
i funerali di Bibolotti 
Domani al'e 16.30. partendo da via 

del Mille 23, avranno luogo le ese­
quie del compagno senatore Aladino 
Qlbolotti. Ai funerali sono Invitati s 
partecipare 1 rappresentanti del co­
mitati sindacali, delle commissioni 
Interne, delle sezioni del Partito e 
della Federazione Giovanile. 

Al familiari del compagno Bibolotti, 
cosi duramente colpiti per la seconda 
volta nel giro di pochissimo tempo. 
sono stati Inviati messaggi di cordo­
glio e di solidarietà dal Comitato Fe­
derale del PCI. dalla Seirreterla della 
Camera del Lavoro, dalla Segreteria 
dellTNCA. da singoli compagni e or­
ganizzazioni. , 

Stelvio Mcconl, che da un *nno era 
rinchiuso in carcere sotto l'imputa­
zione di avere ucciso la nonna a 
scopo di rapina, è stato riconosciu­
to ieri Innocente dalla Corte, ed as­
colto per non avere commosso U 
fatto. 

Il P M . dott. PL>ano. fidando evi­
dentemente troppo su una serie di 
Indisi In realtà aissai discutibili, ave­
vo, chiesto per l'imputato la grave 
pena di ventldue anni di reclusione. 

L'udienza di ieri si era •. Pcrta con 
l'arringa del P M . dott. Pisano che 
aveva destato nel pubblico una Im­
pressione di disagio, per la richie­
sta dì pena che In verità era sem­
brata eccessiva, Prendeva quindi la 
parola 11 primo difensore avv. Òhi 
seppe di Mauro, che ribatteva bril­
lantemente le accuse del P.M.. so­
stenendo al contrarlo la tesi della 
innocenza dell'Imputato. Subito do­
po, cominciava la sua arringa l'avv 
Ferdinando Glnvannlnl, che, con 
precisi argomenti confutava una per 
una l e tesi d'accusa. 

PER UN'AVARIA AD UN MOTORE 

Un aereo militare si fracassa 
in un atteraggio d'emergenza 

Era comandato da uno dei piloti personali di 
De Gasperi - Un ufficiale gravemente ferito 

Un aereo militar* trlmotora Fiat 
«G. 218» si è fracassato ter! mattina 
durante un atterraggio di emergenza 
all'aeroporto dell'Urbe. L'aereo al era 
alzato In volo da Centocelle per un 
volo di prova. A bordo vi erano II 
primo pilota, capitano Alfredo Pul-
settl — uno degli aviatori che co­
mandano gli apparecchi sul quali vola 
DB Gas peri —. ti secondo pilota Pie­
tro! ucci, li capitano motorista Love'ra, 
Il serg magg. marconista Lodola • 
U serg marconista Ciantella. 

Durante 11 volo, si e verificata una 
avaria al motore di destra e il co-i 

soni cavata con contusioni ed esco­
riazioni, medicate all'ambulatorio del­
l'aeroporto. 

Si getta neLTevere 
ma poi chiama aiuto 

Una studentessa di 16 anni. Tullia 
Valsecchl. abitante in via d! Villa 
S ril lppo 34, verso le ore 20 di Ieri 
sera si è gettata nel Tevere, nel 
pressi dell'Acquacetosa. 

Alcuni passanti hanno udito t gridi 
della poveretta e. non sapendo e. non sapendo co-

iruTndantè ria dèrfso" dlTtiérrare su"'-1!})*,„war l* "?T25?i i S - ì " 1 , 0 . ^ " ? 1 1 0 

i» „ „ , ~ , - . „ ^_itrir.w_ • „ . . J I . Idi telefonare al vigili del fuoco. Im-
I aeroporto dell'Urbe. Invece di far mediatamente, tre automezzi, partiti 

dalle caserme di via Genova, di Te-

deli'Urbe. Invece di 
ritorno alla base. La manovra sì svol­
geva regolarmente con I! solo ausi­
lio del due motori di centro e di s i ­
nistra- L'aereo toccava terra e co­
minciava a rallentare, portandosi ver. 
so uno spazio Ubero del campo Im­
provvisamente. perà, forti raffiche di 
vento, delta velocità di oltre 24 nodi 
orari. Investivamo l'apparecchio spin­
gendolo fuori della vista e facendolo 
urtare violentemente contro l'argine 
costruito lungo la riva del Tevere. 
perché alcuni anni fa un velivolo. In 
circostanze analoghe all'Incidente di 
ieri, andò a f'nlre nel fluire 

Nell'urto, un'aia e II carrello dei 
trimotore si sono fracassati Un prin­
cipio d'Incendio è stato rapidamente 
domato con gli estintori daeB uomini 
d'equipaggio II secondo pilota, che 
abita In VU Etrurla 50. ha riporta'o 
gravi ferite alle gambe ed e stato 
ricoverato s i Cello GII altri se Is 

staccio e di Prati, si dirigevano 
tutta velocità sul posto. Per fortuna 
la ragazza aveva resistito e. malgra­
do fi freddo, era riuscita a tenersi 
attaccata al cespuglio. I pompieri 
l'hanno tratta in salvo. 

Si apprende Intanto che ti suicida 
della ferrovia Roma-Ostia si chia­
mava Pasquale A m o n e e non Mario 
Vietilo, come erroneamente pubbli-
~ato per un equivoco. 

Otto persone ferite 
nell'urto fra due tram 
Alle ore 13 di Ieri, un tram della 

linea 6 si è scontrato In viale del 
Policlinico, all'angolo ccn piazza 
della Croce R'wsa. con una vettura 
della linea t. Nell'urto sono rimasti 
feriti o contusi otto viaggiatori 

' Alle ore 18 circa, la Corte si riti­
rava io camera di Consiglio. • ' 

Nell'aula l'attesa era ormai diven­
tata spasmodica, quando, dopo due 
ora circa, la Corte al ì ipresentava, e 
nel silenzio dava lettura della sen­
tenza. Tutti pendevano dalle labbra 
del Presidente: 1 familiari dell'im­
putato, aspettavano trepidanti. Nel 
recinto a lui riservato, Stelviò Me-
coni aveva la faceta pallidissima Im­
perlata di sudore: finalmente, esau­
riti i preliminari, la sentenza; as­
solto per non aver commesso II fat­
toi L'imputato, a questo annuncio, 
si Sporgeva esultante oltre la balau­
stra eoa le braccia tese verso 11 suo 
avvocato, e lo stringeva singhioz­
zando al petto: in fondo alla sala 
U gruppetto del familiari la madre, 
il padre, 1 fratelli Piangevano per 
la commozione, mentre sosteneva­
no una giovane bruna, che sembra­
va aver perduto I sensi: «E' la mo­
glie — ci ha spiegato la madre 
quando ci siamo avvicinati — non 
ha resistito: poveri ragazzi, al 
amavano da tanto tempo, e si sono 
dovuti sposare in carcere. Lei era 
sicura che n mio Stelvio era inno­
cente, • lo ha sposato • uando sem­
brava che tuf i io condannassero!». 

Infatti, In tOTla questa tragedia un 
episodio gentile di affetto e di de­
dizione di una donna, ha sostenuto 
I lunghi giorni di prigionia di Stel­
vio. Si sposarono nella i appella del 
carcere, ma non noteremo compiere 
II loro sogno d'amore. Oggi, quando 
Stelvio uscirà dal carcere nel sole 
di una domenica romana, s i avvlerè 
non solo verso la libertà, ma anche 
verso l a luna di miele . 

1 • i . >- „ * 
no. Ne 'è risultato naturalmente un 
ritardo di parecchi minuti ed uno 
spostamento di tutti gli orari di par­
tenza e di arrivo. 

Sul posto si sono recati funzionari 
di polizia e carabinieri, i quali han­
no stabilito un servizio d'ordine per 
Impedire che un ulteriore allarga­
mento della frana potesse provocare 
vittime tra' gli .Incauti curiosi che 
si, affollavano sul.iUogo-dcU'iuclden-
te. PIO taràT sonoJitaìktabdatTi la­
vori di sgombero della strada, 

Chiuso ad Acilia -
il Cantiere Scuola 

SI è chiuso Ieri ad Acilia li locale 
Cantiere Scuola allestito nella zona 
dal Ministero del Lavoro. Altri ot­
tanta lavoratori, cosi, sono andati ad 
aumentare le file del disoccupati. 

Il provvedimento, completamente 
Inaspettato, ha -suscitato grande fer­
mento nella zona. 

nostra popolazione, che va con 
Unitamente migliorando e che ha 
delle esigenze maggiori a quelle che 
non L esse prima per quanto riguar­
da il problema degli alloggi. Noi ri-
solveremo il problema e i cittadini 
che hanno cattivi alloggi, con l'at­
tuale Piano Quinquennale e con il 
prossimo che andrà In attuazione. 
anzitutto con la costruzione di nuo­
ve abitazioni saranno anch'essi sod­
disfatti. Anzitutto è necessario edi­
ficare rfndusfrta pesante, moltiplica­
re le entrate nazionali con l'aumento 
della produzione e poi costruire non 
delle abitazioni provvisorie, ma del­
le residenze spaziose e tane, in mez­
zo al verde, dotate di propri mez­
zi di comunicazione, scuole e isti­
tuzioni sociali e culturali. 

« fi lavoratore d'a*salfo. il m'glio-
ratore oppure l'innovatore ottengo­
no in condizioni obiettivamente u-
guali l'alloggio prima e migliore di 
colui che non partecipa all'edificazio­
ne c*el socialismo. Hanno natural­
mente la precedenza nell'assegnazio­
ne dell'alloggio le persone ammalate 
e quelle che vivevano fin ad ora In 
allogai malsani. Alcune cifre servi­
ranno a chiarire quanto è stato fat­
to in tal campo dalla nostra ammi­
nistrazione. Sei periodo che va c*al 
primo gennaio al 31 luglio 1949 so­
no stati assegnati a coloro che 'ne 
avevano fatto domanda n. 10 359 al­
loggi preventivamente sgomberati; di 
questo numero «085 sono sfati as­
segnati agli operai, ciò vuol dire che 
li 21,3% è toccato agli imp.egatl il 
2.3% ai Uberi professionisti il 2.5% 
agli artigiani e pincoli comtrerctanff, 
ed il resto agli altri richiedenti ». 

Non è nostro intendimento ag­
giungere altre parole a quanto chia­
ramente Illustratoci dal sindaco di 
Praga. I nostri lettori e il nostro Sin 
daco avranno già aporezzato lo tro­
po di questo confronto e tutti po­
tranno trarre le logiche conclusioni. 
Specie e« avranno letto l'appeso del 
< centomila » che pubblicblasno in 
questa stessa pagina. 

fi) II nostro Ooruir'lo Oomuns'e. 
(2) Una corona corrlcponde a circa H 

lire ita-tane. 

IERI NOTTE IN VIA MUZIO CLEMENTI 

Una frana blocca 
il traffico a v. Form in 
La ripresa del maltempo verifica­

tasi In questi ultimi giorni ha pro­
vocato ieri un grave Incidente, che 
avrebbe potuto avere conseguenze 
anche più serie. Verso le ore 14. un 
largo tratto della scarpata che so­
vrasta via Formla. nel pressi della 
località «1 Vill ini» (Borgata Gor­
diani) è franato In seguito ad infil­
trazioni d'acqua e si è rovesciato 
sulla strada, che è rimasta comple­
tamente ostruita. 

La frana si è verificata pochi se­
condi dopo U passaggio di una • To­
polino», che per poco non è rimasta 
seppellita sotto molti metri cubi dt 
terra. 

Il traffico sull'importante via di 
comunicazione, che allaccia la Bor­
gata Gordiani e tutte le località abi­
tate della zona con gli altri quar­
tieri della città, è rimasto bloccato 
con notevole disagio per !a popola­
zione 

E* stato necessario deviare 11 per­
corso dell'autobus 214 sulla via Tea-

l e mairifèstaiM A oggi 
Altr 1939 *l TtMtro Armala, fon 

T. Smitft Introdurrà il dibattilo sui-
rtnttrvhta di Stalin. 

• • • 
ATte 10.90 al Teatro Volturno 1 

troff LL. Radice e C Sai.nari par-
raaao ralla pace • l'anaicma eoa 

1LRSS. 
• • • 

AU* t?J0 alla Set Oitttnt, * St­
rafa dtlla gtotMtità * con la partt-
ciitaz^wt dtt eomp. O. Sainuxti: 
parlerà ti comp. Silvano Perazn. 
della ttgreterim nazionale della FOCI 

Rubata una cassaforte 
con oltre due milioni 

I ladri hanno lavorato indisturbati a po­
chi metri dalla caserma dei carabinieri 

ALLE 11 A PIAZZA VENEZIA 

Vinlni'an/0 CXI. 
stilano in città 

• ; • - \ • -

La Croce Rossa Italiana ha ordi­
nato la fabbricazione di centoventi 
autoambulanze Fiat e Lancia, che ri­
partirà fra 1 suol Comitati Provin­
ciali e Sottocomitatl al One di in­
crementare l'assistenza e 1 soccorsi 
d'urgenza alle popolazioni civili a 
mezzo di autolettighe. 

Con tale numero di autoambulan­
ze, la Croce Rossa potrà integrare In 
parte il suo ingente patrimonio di 
autolettighe falcidiato dalla guerra 
e andato disperso per le razzie del 
tedeschi. , • 

Stamane le prime sessanta auto­
ambulanze nuove — 20 Fiat « 1100 » 
e 40 Lancia-Ardea — si concentreran­
no alle 11 a P. Venezia alla presenza 
di autorità del governo e cittadine. 
e sfileranno, poi. in colonna per le 
principali vie della capitale. 

Subito dopo saranno avviate ai vari 
Comitati e Sottocomitati dell'Italia 
Settentrionale, Centrale. Meridionale, 
della Sardegna a cui sono state de­
stinate. 

Fra tre mesi, altre sessanta nuove 
autoambulanze della C.R I. si con­
centreranno a Roma per essere im­
mediatamente consegnate ad altret­
tanti Comitati e Sottocomitatl della 
Associazione. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Un colpo ladresco di audacia non 
comune è stato consumato ieri notte 
da ignoti negli uffici della Società 
Industriale Dolciaria, i s v ia Muzio 
Clementi 60. Una cassaforte a muro 
è s tata asportata con II suo .pre­
zioso contenuto: due milioni e mez­
zo di l ire in banconote Italiane, ma­
renghi d'oro per un valore di 160 
mila l ire e 40 franchi svizzeri. 

Il furto è st>»to constatato Ieri mat­
tina dagli impiegati della ditta; 1 
quali , recandosi al lavoro, notavano 
che la porta d'ingresso era aperta e 
la serratura forzata. Nell'Interno, l e 
tracce di una * visita • notturna era­
no più che evidenti. Cassetti aperti 
e rovesciati , carte e documenti sul 
pavimento, calcinacci, grimaldell i . 
scarpelli . I ladri avevano forzato una 
serie dt porte e si erano Introdotti 
nel la stanza dove era murata lau cas­
setta di accUIo. Con un lavoro du­
rato probibl lmente a'eune ore, era­
no riusciti ad Impadronirsene e 
quindi ad allontanarsi Indisturbati. 

TI furto è stato denunciato ai cara­
binieri della caserma situata (singo­
lare coincidenza!) a pochi mett i 
dalla sede della ditta e al commis­
sariato Prati 

RIUNIONI SINDACALI 
K m i J l G i a U C I H I MktUxì èt'M 

offrii* l.f\S. I0US1 5ALI. Uren. DUle 
fra. «snai alt* 18 30 al S «4 F10M p«c *-• 
arar, t w n rti «i. 

XOIU- Djsaat aììa 19 «*t. età. 4*1 Iett­
atori e4.li «rra?at: e 4s«ces?4ti ai Cear*-
nlìt Qs»Ir»r». r\*t* M Ir.» ftvallfffrr!. 

I B iMulti* - antimi «'.V 17.30 tatto II 
pt***val* «»Ilf D ite i« **&t. 

Ojfi «li. 
to C.4.U 

10 30 an 4*1 
la r. EaatUia* i . 

Cutsttlla: Ogst ali* 10 

GnzpfH* SCOOLA 
tttnn 

3«aera!«. 

AMICI DE • f UNITA* • 
lESrQffUULl DI GltOTO: i<mtr. aiU 19 30 

•reaso !• MfMat. •«&• 1. S»u. alla Ma. f«-
b « i <Cra4*Iil; 2. Sttt «Ila art. frontino 
(Sviectsr:«!Ia - Cascastrrto). 3. SttL alla 
>«t. Italia (R«*l«t. 4. Seti alla S«. Tr «a-
lak (DArthao • Piperà): 5. S*lt. alto Set 
fetfea-* (taaim - graffiavi) 

OOaL no*.: I «acetati ***aai*l. altra a 
B. D*\n>«o e • Saltimi. «Una* sito 10.30 
pre*** la aost.-a **<1*. 

, FEDERAZIONE GIOVANILE 
Onesta stattìea l'«aa!s!«trisics« *>1I» T.GC 

è ipcr» Ss» ali* l ì se? ne*wa i a'.oc-
tanti iti ttneraaeat*. 

IEST0JS. STOtT «masi • rafstw «aoaai 
allf 18 «Ila Set. TwUtt"* 

SlttXT: 080. I àlrmor alle 18.!5 «V 
au»! a Pwt* fariaii» 

lESKirl 1AGAZB sito 16 ««uni «Ito 
5« beh**». 

CONVOCAZIONI A.N.IM. 
Laaefi ali* 29 satri**, aartirast « sarto 

{CITANTI ara* fAsracati trito Rspettite •*-
timi ci Eaiati'^a. fnaaatta* a rana T*m-
tKtia. 

I fiorao 

— Oggi eom»alc« 25 f i l trai* (56-300): S Ro-
mro. 11 «ole «ì l e i * alle 7,11 e tramoata alle 
18 03 
— Bollitila* dimtgri i ic i : Registrati ter!: aat 
maiihi 4 i . tfJLuin* 19, aati m»rti 3 . morti 
ma^hi 21 . It imta* 21 . Mair.inifli nessuno. 
— Bolltttino nittHOligico: Temperatura m'at-
mi e ma«!nii di '.eri: 5.6-13 5 Si pwrde 
e ciò aurolmo « temperatura «tallonarla.. 

Visibile s ascoltabile 

— TMlri: Concerto ài Igor Varkwritth a l l e r ­
geni na. • II lertwglto • al le Arti; • Le» lem-
o e i aitante* » all'Ateneo; • Morte d- na tvm-
otKM ri i jg atore • all'Eliseo. • PideU • ai-
l'Opsrs: • reer Gjot • al Valle. 
— Cinta»: • l'omo h.aato to i l t r t l • aU'lppio. 
Brancaccio. Q!aho Cerne. Satots • Trevi. 
• I/amante Indiala • all'Atlante. Aogusins 
D.an». Mas*Hno e STI Apr.le; « Il catara ao 
della «peraata • all'Ausonia: < U b r ( M i « 
Mol l ino • all'Ago.la. Centorellf e Fedina-
. Ginit.tto è latta • al Cajwaa eaet!»: • L'i 
*peiU>r« geaerale • al Dell* Maschere. S u d i n o 
• T.rrem; • Miracolo a Milano • al Filmini: 
« La malqnerida • all 'Iti* e Smeraldo: < Di­
mmi è troppo tari. • al l'Orfeo: • Noa e'e 
pace tra qli o l i t i • al Patoito: • G nagla i. 
asfalto • al Salone Margh&ta: • La baad'era 
•tento!* «neo-i • al TKason; • Coatneate se 
ro > (dot ) al Trieste. 
— Radi*: Rtt» anarra: 1" 30 eonterto *!c 
Ionico. Rissa: 21.93: Il ritratto «li Miacc 4 
Mattcaet. 

AsttSftblee « dibattiti 

— Starnai* alto 10,30, to f « i i a TiBMtVtn 
Apr.Ie, N'auareao BUSCAI terrà no eom'.a.o *sl 
tema: • Cune «altare la c*«» •. per m i a 
t TI dell* Goaulta popolare dejr\pp!o: a Fin 
micino ore 16 30 « ore 1 0 alto Gaxbatella 
coro ti «alto pace. 

Costoni 
— V kaaaito sa ctaesn* nuieeato off titoli 
e per tsiiot per ì «egjoti posti di oboe nel­
l'orchestra dell Aecad» a di S. Cee ! a: « -
c«ido. «ostitnto al pr.mo: tene, eoa l'obbligo 
d«!!a soititnioue al eecosdo * al tomo le 
gles*. 

Nozze 

— Starna»» ia Camii4«flto. il eorapageo Gin-
teppe Sotg'u nnisce o matrjBoa.o la s.gno-
riai Loret:* Croce • S Itaao D.oa-si. Agli apo-
*i telici g iin-jico le lei e Ui.cai e gli ajgari 
p.à T T] del nostro gloriale. 

Solidarietà popolar* 

— la campati* TKHI Ijojthulll, del!» *e 
a'oae {.barteo 11], h» va l gl.o alletta t» 
fflea agite tcbercolare e r.coteraV) ill'asp-dile. 
Si r.To!<je «111 «olidaneti dei io*tn lettori 
per nn'ottert* dt streptoalcs* 
— La Mnpijaa Maria D'Agiitia», rireteraU 
al P.>!'cJ a co (rlia.ca medica - letto 121» ha 
srgMto VWJDO 4! *xng;;« groppo B P. tot. 
geni all'-ndir no iod.calo o ali* aostra *e-
greterà di redtuone 

Fanaacìs starle offì 

IV TUaxo - n«ai* *. FlamiB'a 7. Prati. 
ria Leu:* IV 3 1 . t . Cola 4i K-eoi* 124. t . 
Sc.p oai 2 1 ' * » Fe-lericu lV>i » . i. P»»i*gl:* 
6: p i r a La>orj,arata < | l i r a » l a r d i * , t . 
Borgn P.o nò Trtri. Cast** t iara*. C e l i n a 
• Da» Macelli 34. t di Petra SI: t it 
Or» 4:0. piana di Spagna 4 S temerai* 
divo R a»*r mesi* 44 Irgli*, ttoaaitilll, C* 
liaa*. t Baschi Vecchi 24. * «resala Ti'. 
p a* Camp» «e Fari gì Trastiiir* * uà 
Uter* 193. ti* S Gallicaso 23 • » ! ! : • 
Nn.oBil* 238. * dei aerpeati 127 Ei|*lUaa 
• Cimar 2. p a m "ni Elusitele 13. t.a 
Napoleone IH 12. t Merilaa* 185 Jillaitri* 
at. Caitr* M'eri*. Lastrm: »ia (Janna» Se. 
a 30; • ia Balbettai 10 * Uiak«r<t * 23 

t P.it» óò. » Volturno 57. S*l«n* Htata 
•a» t a N*aratic» 67. t T«j a-eoto 58 
T * R-n.*l 31. Pnt>*r* 66. fXr«* Trx» 
157 Cali*. * à. Giotta»' t* Uter*** 112 
T*»tieti». Ottjtst* t Mjrxarata 133. • 
Oiwn-e 137 YiHrtiir- • &ja- 53 Tnccl* 
as. list*. Utua t* F»»r{a ar* tpnle 18 
ria »??* NJOU 51- piti à Mira (wilia 
trite. * Arata 37. mustis*. Kiicaa*. fin 
•rfsattsra: * »<pi!* 27. ». Oulina * 461 
forbiteli*• » R iJe XrJ.i!i n Milrto' * 
Pastora «e C*.b*li IO Mitt* Saa* * Gif 
;a*n IS CtutcsIeiM » Cari, 40 l u t t 
r*r4» In**- Ctrcntiltosia* fi *a>ra.e»«* 16 

Plrssta Sacrarsi **r?*rr» rTe:f 631778 
634-779) Il «ed e* « reca a dss.ul» 4 * 
tra neh e»r* te'rf*» ra. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I SICMTJJU Politici i l i 0rgaai tut . i t . oli 

Ajit-Prop ed i Re»poH*biit di ut»*» delle 
i t i óVxnaai alto dteiotto pre->»o le «edl dei 
repell i t i lettori: 1. Seti : Colonna: 2 . Sett. 
Preaaitj»: 9. Seti : Italia; 4 Seti . : Trito­
lale; 5. Seti.- Ginicolense 

USPOHS, FCIOIINILI 4i tati* le Ser.oal. 1* 
comp. dei O'tn't r'ouali del! IT)!. le Résposs. 
Rigane della FOCI pre^o se i . Lndot'«i ito** 
d'Italia - ang P aita liome) «Ito «editi di 
doni ini. 0 d g • • Le donne coca uniste per la 
celeb-at *o* dell'8 mano ». 

AUTOrmOTBJaMmai: (V.mm d U» ATA0. 
eon»!gl coBtna'iti del'» Oais» Muto» e co»? . 
0.D S a d . martedì t i l t «editi HI Fed. 

AUTISTI PUBBLICI (turno dupir i ) d o s i c i «Ile 
9 l'Intercellulare » Fed 

RESF01I! OOatM. ODATRI di Set. del 1.. 4 . 
5 Settore (*eeondo 1» BBOT» r'patt.mne de'to 
•et'on') doaaai alto 18 30 p r m » to *ede dei 
•iipeti.ft «ettorl: 1. wtt alla Se» Oolc-ies, 
4. Sett. i l ! * Sei. Tr.ontole. 5. tett . alla 
Sei 0 *Bicolen»r 

ALBERGO E MINSI I comp. eomirM! o 
«oc al.«t. domasi a.ie 22 prc*«a t e i , PCI Co­
lica* (ria T(.macelli HOl. 

'-; CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tutto l« reiMaiabih delle ra-iaite dei Otr-

co4t IDI. «Vrnatr! alto 17 i l i LUI prot. (Vis 
Sì nairmbr» 141) 

„ LA RADIO 
RETE AZZURRA — Oro 10 03: 

Pagine pianistiche — 11,30: Mu-
alche gale — 12.30: Musica teg-
gera — 13.23: Musiche richieste 
— 14.10: Musica brillante — 14 40: 
Quartetto Cetre — 15: Musica 
leggera»— 16.30: 2. »empo par­
tita di calcio — 17: Orch. Dona-
dlo — 17.30: Concerto sinfonico 
— 18.23: Ballabili — 2130: Voci 
dal mondo — 22' i l virtuosismo 
strumentale — 22,53: Canzoni na­
poletane — 23 23: Orch. Luter. 

RETE ROSSA — Ore. 13 23: Mu­
siche del periodo romantico — 
15,30: Canzoni — 16* 2. tempo par­
tita di calcio — 17: Ballo — 18: 
• l'orologio a cucù ». di Donnlni 
— 21.03; « Il ritratto di Manon » 
d! Massenet — 22,10: Orr-h. Cera-
gioli — 22,40: Music-hall. 

Istanza per dichiarazione 
di morte nresunta 

(PRIMA PUBBLICAZIONE) 
Chiunque abbia notizie di 

TUSHUHOBA N A D I E S D A di 
Ivan e di Alecsevna Alecsandra, 
nata a Diackovo il 10 agosto 
1924 e già iw . lente in Biella, 
partita per la Russia nell'otto­
bre 1946. e della quale dal mese 
di dicembre di detto anno non 
si hanno notizie, è invitato a farle 
pervenire al Tribunale dj Biella 
entro sei mesi. 
Biella, 4 gennaio 1951. 

Avv. CAMILLO BURATTI 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICI 

•ACQUA + ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 
in vendita nei migliori negozi 

i i i i m i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i n i i i i i i i i i i i i 

Cinodromo Rondinella 
Oggi. al!e ore 17,30, riunione cor­

se levrie-i a parziale benefìcio 
della C.R I 

CURA MODERNA dell' 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione. Dott. S, DELI.A 
CORTE - Studio • Salarlo *. Via 
Salarla 222. L Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ' - Tel. 81 722 

(Opuscolo gratis a richiesta) 

E R N I A 
SOFFERENTI SFIDUCIATI 

Ueate l'apparecchio TAP STOP brev. 
dell'ortopedico DI KEXNA. Esso i m ­
mobilizza la vostra ernia seduta 
stante senza operazione. Dir. Piazza 
Ragusa, 24, tei. 70.443 (mercat ino) . 

Orario: 8-11 e 15-17 

TARIFFE POMPI FUNEBRI 

INA ROllMfilfft. 32 
Tel. 43.528-43.590 (Unirà Se:'e) 

TAPPEZZERIE — TENDAGGI — SOGGIORNI 

POLTRONE E POLTRONE IETTO — ARMADI 

DOMUS AUREI 
VIA RIPCTTA N. 147 (Pont* Cavour) 

i -e:± =1 ' 

t „ 

» '-

un buon investimento 

I 
Buoni del Tesoro Novennali 5% 1 9 6 0 

• emetti a 

a premi L. 97.50 
ogni anno,un premio da 10 milioni* quattro premi da 5 milioni. 

venti premi da 1 milione» per ciascuna serie > 

. - NJ — • •* l » 

l II i l 

Rivolgersi allo Banche, alto Casse di Risparmio. 
' agli Istituti «lì Previdenza, 

alla Compagnie d'Assicurazione, 
. a4jll Agenti <Ji cambio. 

allo Cosso Rurali, agli Uffici Postali 

SiGta 

f i » - -
k 'l-^Vlì 4-tif 3f '?#-<* r'<fer > ì « T •»r<-' 
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